
 

La Festa sul Prato del 22/23/24 maggio è rinviata, causa maltempo, ad oggi e domani 

Festa sul Prato: buona la seconda! 
Il circolo A.C.L.I. San Silvestro organiz-
za da molti anni la Festa sul Prato, un 
evento che coinvolge gran parte dei soci 
in una tre giorni di 
duro lavoro volontario 
che dà, però, grande 
soddisfazione. 
La festa nasce dalla 
volontà di far cono-
scere al maggior nu-
mero possibile di 
persone la propria 
associazione, il terri-
torio e la tradizione 
culinaria che nelle 
sagre paesane trova 
uno dei momenti di 
miglior espressione. 
Il programma della 
festa è ampio e offre a 
tutti i visitatori la 
possibilità di trovar 

svago, con giochi organizzati 
nei vari stand e con la musica 
dal vivo. Anche il panorama 

gastronomico 
è ampio e i nostalgici 
dei sapori più tradizio-
nali troveranno al ve-
nerdì i fagioli con le 
cotiche e una meravi-
gliosa trippa, magistral-
mente cucinate dalle 
cuoche di San Silve-
stro. Il menù compren-
de anche piatti meno 
robusti ma mai meno 
saporiti, come i malta-
gliati con i ceci, le pap-
pardelle e gnocchi al 
ragù d'anatra. Vi aspet-
tiamo questa sera e 
domani.  
        (anna bernardini) 

La scuola Lui-
gina Pieroni di 
Montignano 
partecipa per la 
prima volta… 
e vince. 

Il concorso nazionale “1, 2, 3… terra!”, organizzato dal Settore Scuola 
Educazione del FAI (Fondo Ambiente Italiano) e patrocinato da EXPO 
Milano 2015 , riservato alla scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 
1° grado, per l’anno scolastico 2014-2015, aveva proposto, quale tema 
da esplorare, il “paesaggio rurale italiano”, che ogni scuola partecipante 
ha affrontato nell’ambito del proprio territorio d’appartenenza. Tale tema 
era da ricercarsi nella forma che l’uomo, con la sua attività agricola pro-
duttiva, ha imposto al paesaggio naturale nel corso del tempo. Come 
specificato e richiesto, le classi dovevano valutare e comprendere la 
morfologia del proprio paesaggio rurale, evidenziandone le caratteristi-
che, le tradizioni, il modo di fare agricol-
tura, la sua espressività, le tradizioni che 
vivono in essa, le composizioni architet-
toniche e le genti. La nostra scuola si 
iscrive e per il maggio successivo mette a 
disposizione della qualificata giuria il suo 
elaborato: un album che ha raccolto la 
sintesi del loro lavoro, proposto in modo 
armonico e suggestivo, pieno di signifi-
cato, espressione di un grande lavoro di 
ricerca e sentita applicazione, esposizio-
ne di concetti, elementi, personaggi e 
materiali, con metodi esemplificativi 
efficaci e chiari (foto, disegni e scritti). 
Tutto questo ha saputo carpire e coinvolgere l’interesse dei giudicanti, 
che hanno deciso di assegnare il premio più importante “Premio Nazio-
nale Scuola dell’Infanzia” alle classi A-B-C della Scuola dell’infanzia 
L. Pieroni di Montignano, che ha intitolato il suo lavoro: Montignano, 
tra collina e mare. Gli insegnati che hanno interagito con i bambini 
sono: Carletti Monia, Cesarini Doriana, De Genova Lucia, Duca Cristi-
na, Guidarelli Loredana; agevolate dal contributo delle collaboratrici 
Bacchiocco Alessandra e Di Santantonio Monica. 
Questa la relazione di chiusura del gruppo insegnate, accompagnatorio 
del lavoro premiato: “Il desiderio di partecipare al concorso nasce dalla 
volontà di sentirci, nel nostro piccolo, parte di un avvenimento forse 
unico e di rilevante importanza come l'EXPO 2015, presente a Milano 
dal mese di Maggio al mese di Ottobre. 
Questo evento universale straordinario darà enorme visibilità al tema 
dell'alimentazione: il cibo che mangiamo, il modo in cui lo produciamo, 

gli effetti sul nostro pianeta, sono infatti i temi portanti di EXPO 2015. 
In qualità di insegnanti riteniamo fondamentale promuovere nei bambi-
ni la cultura di una sana, corretta e genuina alimentazione; partecipare 
al concorso ci ha dato, inoltre, l'opportunità di conoscere i prodotti 
principali che si ricavano dal territorio delle nostre zone (colline e ma-
re) e le grandi ricchezze che esso ci riserva. 
Conoscere i prodotti che ci dona la natura sta acquisendo un'importan-
za sempre maggiore, poiché si sta riscoprendo il valore di una corretta 
alimentazione, basata su prodotti di cui si possono conoscere origine e 
proprietà. Diventa, perciò, fondamentale presentare ai bambini alcuni 
degli alimenti chiave che si trovano solitamente nelle nostre tavole; i 
piccoli imparano a conoscere, così, l'origine di questi importanti prodot-
ti e prendono familiarità con i loro processi di raccolta e trasformazio-
ne; l'educazione alimentare, infatti, parte proprio dalla scelta di prodotti 
salutari per il nostro organismo. 
Il mondo rurale diventa, a tutti gli effetti, una fonte di esperienze forma-

tive ed educative, che hanno l'obiettivo di 
promuovere nei bambini la conoscenza 
della natura e il suo rispetto, la compren-
sione dei cicli di crescita e delle trasfor-
mazioni, l'acquisizione delle regole di 
un'alimentazione sana ed equilibrata, il 
legame con il territorio e quindi con le 
proprie radici culturali. 
Secondo quanto suggerito dal manuale 
guida del concorso, prima di tutto abbia-
mo esplorato il nostro territorio, poi ab-
biamo individuato il paesaggio su cui 
lavorare e cioè il paese in cui vivono i 
bambini: Montignano. Ne abbiamo osser-

vato la conformazione con le sue forme e colori, la storia e i cambia-
menti che sono avvenuti in merito ai prodotti coltivati, i metodi e le tec-
niche di coltivazione, il legame con il territorio, l'opportunità di lavoro 
che quel territorio costituisce per le persone che vi abitavano e vi abita-
no tuttora. Una volta scelto il paesaggio l'abbiamo studiato e osservato 
tramite uscite ed esperienze, fissando il tutto con foto e disegni confluiti 
in un grande album. Il lavoro è stato svolto dal gruppo dei bambini di 
cinque anni (18 alunni delle sezioni “A” e “B”) attraverso conversazio-
ni guidate inerenti il nostro paese/territorio; racconti, come quello di 
nonna Rosalia, di quando era giovane e viveva in campagna: la coltiva-
zione dei campi e la sua ciclicità, i prodotti della terra, il modo di colti-
varla; uscite didattiche, come quella alla “Collina del lago” di Monti-
gnano, un agriturismo con una piccola fattoria, dove i bambini hanno 
avuto la possibilità di avvicinarsi a vari animali, accarezzarli, giocare 
con loro e scoprire i cibi che questi ci donano; esperienze dirette, come 

 

 

Questo mese non sarebbero state suffi-
cienti 12 pagine per inserire tutti gli arti-
coli che ci sono pervenuti. Ce ne scusiamo 

con gli interessati con la certezza di 
“accontentarli” il mese prossimo. Facciamo i com-
plimenti a Maurizio Mangialardi per la riconferma 
alla carica di Sindaco del Comune di Senigallia. 
Nel prossimo numero pubblicheremo la tabella con 
i risultati delle nostre sezioni elettorali. 
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1, 2, 3… terra! 
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Auguri di Buon Compleanno 

Pasquina 92 
Mercoledì scorso, tre giugno 2015, Malatesta Pasquina, 
nata nel lontano 1923 a Monte San Vito, ha compiuto la 
bellezza di 92 anni. A lei vanno carissimi ed affettuosi 
auguri dal figlio Luciano e da Beatrice.  (luciano) 

Neno: 80’anni 
Nazzareno Ramazzotti, il 4 marzo 
scorso, ha valicato l’80° compleanno. Nasce nella casa a 
sud di Marzocchetta, tra statale e ferrovia, oggi un rudere 
indemolibile perché punto di riferimento topografico. E’ 
il quarto di sette fratelli (4 maschi e 3 femmine). Oggi 
abita in v.le della Resistenza a Marzocca ed è impegnato 
al centro sociale Adriatico. A Nazzareno vanno rinnovati 
auguri da parenti ed amici, nonché dalla redazione de il 

passaparola.                   (evandro) 

Gabriele 1/2 Secolo 
Lo scorso 11 maggio Gabriele Bordi ha festeggiato, con 
la sua famiglia, i suoi primi 50’anni. A lui vanno rinno-
vati gli auguri dalla moglie Angela, i figli Michele e 
Giacomo, la mamma Dina e i suoceri Aldo e Almerina, 
i cognati Angelo e Manuela con Francesco. Infiniti 
auguri da tutti noi.   (angela) 

100 candeline per FLORA 
Il 20 maggio 2015 Marzocca ha 
festeggiato i 100 anni di Flora 
Frezza. La festa, che ha coin-
volto tutta Marzocca, è iniziata 
il mercoledì pomeriggio con 
una messa celebrata dal parroco 
in suo onore, seguito da un 
rinfresco nei locali della par-
rocchia. 
Molte sono state le persone che 
hanno voluto salutare e festeg-
giare Flora, che ha ricevuto 
anche un omaggio floreale da 
parte del Sindaco e del Vicesin-
daco, presenti ai festeggiamen-
ti. Flora è nata nel 1915 e, su-
perando due guerre, è riuscita a 
costruirsi una famiglia felice 

con Gualtiero Fratesi, sposato nel maggio del '42 e con il 
quale ha avuto 3 figli. Ha dedicato e dedica tutt'oggi la sua 
vita alla famiglia e a tutti coloro che hanno avuto il piacere 
di farne parte, aprendo sempre la sua casa a nipoti, parenti 
ed amici, con grande amore e ospitalità. 
Riservata, forte e sempre solare, ha insegnato molto alle 4 
generazioni che hanno avuto il piacere di crescere con lei. 
Sabato 23 queste 4 generazioni, figlie, nipoti e pronipoti, si 
sono riunite per un grande pranzo di famiglia, per festeggia-
re, come la famiglia di Flora è solita fare, intorno alla tavola 
apparecchiata, la loro zia centenaria. 
L'emozione di Flora, davanti ai festeggiamenti ed a tutte le 
persone che sono arrivate da tutta Italia per festeggiarla, è 
stata grande, tanto quanto quella di figli e nipoti, che hanno 
avuto il piacere di esserci e di far parte di quelle 4 genera-
zioni. I festeggiamenti si sono conclusi con una promessa di 
Flora: "se arrivo a 120 anni vi offro un'altra grande festa!" 
Non ci resta quindi che augurare a Flora 100 di questi gior-
ni!!!                       (valentina frezza) 

GRAZIE  DI  

CUORE  A  

TUTTI 
Patrizia e Simonetta, felici 
per i cento anni della mam-
ma Flora, un traguardo me-
ritato e splendidamente 
portato, vogliono vivamente 
e sentitamente ringraziare 
quanti hanno, in qualche 
maniera, partecipato ai fe-
steggiamenti per la ricorren-
za del 100° compleanno. 
Una partecipazione sentita e 
sincera, sia alla cerimonia 
che agli incontri conviviali, 
da parte dell’ampia schiera 
di parenti e dei tantissimi 
paesani, che hanno voluto 
così tributare a Flora il giu-
sto riconoscimento, la pro-
vata simpatia ed il grande e 
dovuto rispetto. 
Patrizia e Simonetta, con 
ancora l’emozione nel cuo-
re, insieme alla festeggiata, 
rinnovano i ringraziamenti a 
quanti si sono ricordati di 
Flora in questa giornata 
particolare ed irripetibile.    
               (evandro) 

FLORA 
Sei fiore 

così ti hanno chiamata 
fiore, fiore della marina 

semplice, grande 
con quella nobiltà innata 

nel camminare 
nel porsi, 
regina, 

per quella corona 
di trecce bionde… 

Quel passo raccolto 
vicino al mare 

confidente, amico 
di tutti i tuoi giorni 

quando allegro ti svegliava 
al mattino, 

quando dolce mormorava 
alla sera, 

quando in burrasca 
raccoglieva gli affanni. 
Flora, ancora quel mare 

con noi qui raccolti 
ti chiedo adagio 
sulla spiaggia 

di andare 
con quel passo 

sicuro 
e con lui, parlare, parlare… 

 
(Marisa  Landini) 

CIAO   

LUCIA 
Ciao Lucia. 
Ciao amica, 
compagna di 
sempre.  
In tanti ti han-
no pianto, an-
che noi, io, 
Luciano, Ezio, Giorgio e ancora 
Giorgio, Lina e idealmente tutti i 
tuoi compagni di scuola di quella 
magnifica classe del ’38.  
Sarai sempre con noi! (mauro) 

Recupero pneumatici: siamo  preoccupati! 
In questi ultimi mesi  parte della comunità di Montignano ha assunto un atteg-
giamento di viva preoccupazione verso  un insediamento produttivo (Eco Indu-
stria) preposto al recupero di pneumatici “fuori uso”. L’impatto visivo dell’e-
norme cumulo di gomme, i rumori causati dalla triturazione, ma soprattutto le 
polveri provocate dalla lavorazione in parte esterna dei pneumati-
ci, preoccupano molto e  non soltanto chi abita in prossimità. Dopo svariate e 
innumerevoli telefonate ai vigili del pronto intervento di Senigallia, da cui non 
abbiamo ricevuto nessun riscontro, si è deciso di formare un Comitato 
(Comitato per la Salute e l’Ambiente) che nasce il 02-03-2015 e conta ad oggi 
più di 130 iscritti, con lo scopo di sensibilizzare  tutta la comunità di Montigna-
no sulle modalità produttive e di vigilare su quanto avviene all’interno e all’e-
sterno della fabbrica. 
A fine aprile abbiamo avuto un incontro, indetto dal Sindaco, nel corso del 
quale sono state presentate, alle parti intervenute (Provincia, ARPAM, ASUR, 
Polizia Municipale), le nostre osservazioni e richieste di chiarimenti in merito al 
sito industriale e al suo impatto ambientale. Sono emerse diverse contraddizioni, 
una su tutte è che i controlli, finora fatti, sono stati eseguiti da personale interno, 
o incaricato dalla ditta stessa, e che gli enti preposti ai controlli si sono affidati 
ai risultati e agli esiti che questi hanno loro fornito. Inoltre si è appurato che il 
piano antincendio è stato previsto per un determinato e ben preciso accumulo di 
pneumatici, ma da tempo si è vistosamente superata la quantità prevista e dun-
que sono legittimi i dubbi sulla sua efficacia e regolarità. Un altro problema, 
legato al sito industriale, e non ultimo, è la presenza, sempre più massiccia, di 
ratti e zanzare, dovuta al ristagno dell’acqua nei pneumatici, accumulati anche 
da diversi mesi, sul piazzale della fabbrica; inoltre questa attività implica un 
traffico di mezzi pesanti su una strada che attraversa l’abitato, con l’inquina-
mento che ne consegue. Il Comitato è aperto a nuove adesioni, nella convinzio-
ne che la difesa della salute e dell’ambiente sia un diritto e un dovere di tutti.  
Per chiarimenti  mauriziolucarelli3@virgilio.it.           (maurizio lucarelli) 

COLOURS 
Dopo il grande 
successo riscontrato 
nella serata del 1 
giugno al teatro 
Alfieri di Monte-
marciano, Boome-
rang Dance ripeterà 
lo spettacolo domenica 28 giugno 
presso il giardino della scuola media 
di Marzocca! Vi aspettiamo dopo ce-
na, per immergerci di nuovo nella 
danza classica, moderna e hip hop!  
Vi aspettiamo numerosi… ingresso 
libero!         (boomerang dance) 
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Meno 3, 2, 1...Sciabica! 

la semina di grano e granotur-
co effettuata a scuola, attività grafico/pittoriche, 
attività manipolative eseguite con tecniche e ma-
teriali diversi (carta, cartoncino, semi di grano, 
semi di girasole, pasta, cannucce, sassolini); 
poesie e 
filastroc-
che. 
Inoltre, non 
abbiamo 
voluto 
tralasciare, 
nel nostro 
percorso, 
anche un 
piccolo omaggio a due artisti che, in alcune delle  
loro opere, hanno evidenziato le bellezze dalle 
nostre colline: Mario Giacomelli, famoso artista 
di Senigallia, che ha fotografato in maniera origi-
nale e creativa le nostre campagne e Giacomo 
Leopardi, il poeta di Recanati, che ha immortala-
to il territorio a lui circostante nella bellissima 
poesia “L'Infinito”. Il tutto è stato documentato 
con fotografie e riprese audiovisive. Il bilancio 
finale è sicuramente positivo; il lavoro ha attiva-
mente coinvolto sia noi insegnanti che, attraverso 
un'attività collegiale e condivisa, abbiamo risco-
perto piano piano storia, caratteristiche e bellezze 
del nostro territorio, nonché il valore delle nostre 
radici socio-culturali, sia i bambini che hanno 
costruttivamente partecipato a tutte le attività 
proposte, mostrando entusiasmo ed interesse in 
ogni fase del lavoro svolto”. 
Questo l’elenco dei bambini di cinque anni della 
scuola dell’infanzia “L. Pieroni” di Montignano e, 
tra parentesi, le loro personali impressioni: Agata 
(il lavoro che abbiamo fatto con le maestre è stato 
molto bello!), Alessandro (alla fattoria abbiamo 
visto i galli e le galline, ma non le abbiamo acca-
rezzate perché con il becco potevano piccarci...), 
Alessio (mi è piaciuto quando siamo andati in 
fattoria a vedere gli animali...), Christian (io ho 
preso la terra per piantare i semini...), Christian 
(ho accarezzato i cavalli che avevano un pelo 
morbido, morbido...), Edoardo (mi è piaciuto fare 
gli alberi con tutti i pezzetti di carta verde e mar-
rone strappati dai giornali...), Evaluna (dovevamo 
osservare la natura e abbiamo visto le piante con 
i fiori, la  pianta dell'ulivo, i campi di grano...), 
Federico (mi sono divertito tanto perchè abbiamo 
fatto tanti lavoretti...), Filippo (in fattoria ci siamo 
andati a piedi e, mentre camminavamo, abbiamo 
visto tanti campi...), Francesco (anche il mio bab-
bo pianta il grano e i girasoli e quest'anno semina 
il grano...), Giovanni (nei campi di grano c'erano 
solo le foglie e non le spighe...), Karim (ho visto i 
cavalli e una capra con la barba, mi è piaciuta la 
fattoria perché c'erano tanti animali, ho visto 
anche due porcellini d'india neri e marroni...), 
Leonardo (abbiamo visto tanti campi di grano...), 
Lisa (c'erano anche due cigni bianchi...), Martina 
(io ho raccolto tanti sassolini di diverse forme per 
fare il lavoretto sul  mare...), Martina (alla fatto-
ria mi è piaciuto quando abbiamo visto le papere 
che sono entrate dentro l'acqua...), Michael (è 
stato interessante perché abbiamo visto tante 
cose...), Nicolò (proprio vicino alla fattoria c'era 
un giardino con tanti ulivi...).  
Il concorso ha coinvolto circa 16.000 studenti, 
con la descrizione di centinaia di paesaggi tutti 
diversi ed attraenti, con l’assegnazione di 7 premi 
nazionali e 19 regionali. 
Il premio-riconoscimento verrà consegnato dall’-
organizzazione direttamente presso la scuola 
Luigina Pieroni.            (evandro) 

Concorso fotografico per le scuole medie ed elementari di Marzocca e Montignano 

Natura Amata, Natura Bistrattata 
...dalla prima pagina 

Rientrato nel programma 
scolastico 2014/2015, è giunto a conclu-
sione il lavoro di ricerca e di applicazio-
ne, da parte delle classi delle scuole medie ed 
elementari di Marzocca e Montignano, che 
hanno deciso di aderire alla proposta educati-
va concorso fotografico, sul tema “Natura 
amata, natura bistrattata”. Dal pensiero dei 
giudicanti si è potuto constatare che i lavori in 
genere sono stati interessanti e di discreto 
livello, per i quali ogni gruppo o classe ha 
lavorato su un proprio progetto, predisposto e 
quindi realizzato.  
Ogni classe ha saputo cogliere il significato 
del tema, applicandolo secondo i propri pen-
sieri, concetti, intuizioni e coinvolgimenti e 
facendo pervenire fotografie apprezzate alla 
giuria. Da sottolineare che tra elementari e 
medie non c’è stato un divario interpretativo e 
realizzativo del concetto e dell’oggetto del 
concorso: tutt’altro. Questa la graduatoria di 
merito unanimemente definita da una giuria 
di sette osservatori: 
Scuola Media – 1° classificato, gruppo di 
lavoro della classe 1aA, composto da Alessio 
Farinelli ed Emanuele Fava, con il supporto 
esterno di Simone Fava; 2° classificato, 
Gruppo di lavoro della classe 1aA, composto 
da Cristian Conte, Martina Dottori, Giorgia 
Greganti, Sofia Moretti, Lucia Pesaresi, Chia-
ra Pierpaoli, Laura Spadini e Martina Zam-
brano; 3° classificato, gruppo di lavoro della 
classe 1aB, composto da Samuele Costa e 
Gabriele Ripanti. 

Scuole Elementari – 1° classi-
ficato ex equo, classe 5a di Montignano 
e gruppo di lavoro classi 5a A e B di 

Marzocca; 3° classificato, gruppo di lavoro 
classi 5a A e B di Marzocca. 
Non tutti gli elaborati sono pervenuti con la 
“motivazione” e la “descrizione”, comunque 
di seguito riportiamo quella articolata della 5a 
classe di Montignano, che con le foto presen-
tate ne è il risultato di un corale e partecipati-
vo lavoro di gruppo, dall’insegnane agli alun-
ni in particolare: “La natura è molto impor-
tante e va amata. Ammiriamo le sue bellezze: 
gli alberi, i prati, i fiori; coltiviamo la terra, 
che ci nutre con i suoi frutti. Spesso purtrop-
po l’uomo non è stato capace di proteggerla, 
non ne ha avuto cura, l’ha bistrattata, ridu-
cendola ad una “pattumiera”, rischiando 
così di distruggerla per sempre. L’uomo, 
però, è capace di pensare e di riflettere sui 
propri errori: la terra, il mare e il cielo sono 
la vita, un bene immenso che pretende rispet-
to ed umiltà, da chi ci vive. Noi bambini non 
ripeteremo gli errori dei grandi e custodire-
mo le ricchezze della Terra con passione ed 
impegno”. 
Tutti i lavori fotografici sono stati esposti, il 
mese scorso, presso la scuola elementare di 
Montignano, durante i quattro giorni della 
Festa del Cuntadìn. Oggi, presso la Bibliote-
ca, si procederà alla premiazione del concor-
so, con la consegna di una specifica pergame-
na e di un libro alle classi, o gruppi, premiati.
   (evandro) 

Sicuramente niente di esplosivo, tranquilli: 
solo è cominciato il conto alla rovescia prima 
dell'inizio della 17a Rassegna del teatro dialet-
tale "Scena Aperta" e confermiamo che le 
rappresentazioni avverranno, come sempre, 
nell'area della Scuola media A. Belardi a 
Marzocca, in Via Del Campo Sportivo. E' 
vero che manca ancora un mese ma il tempo 
vola e gli spettacoli, quest'anno, si concentre-
ranno tutti nel mese di Luglio a cominciare da 
venerdì 3 con la Compagnia De Fasciolò 
(Apiro, MC) che porterà in scena la comme-
dia "L'anima de'lli puritti nostri". A seguire, 
venerdì 10 Luglio, ci sarà La Piccola Ribalta 
(Pesaro) con "Quand el gatt en c'è"; 
venerdì 17 Luglio, invece, sarà la volta 
della compagnia La Nuova (Belmonte 
Piceno, AP)  con "Mortu un papa...se ne 
fa 'n 'atru"; il 24 Luglio sarà la volta de I 
Giramondo (AN) con "La favola del 
sarto". A conclusione della rassegna, il 
31 Luglio, toccherà alla compagnia 
filodrammatica La Sciabica (Marzocca-
Montignano, AN) con la commedia 
"Orilio, Orilio". I nostri collaboratori si 
sono impegnati nelle richieste e permes-
si vari (già partiti da tempo), con i mani-
festi (e tanto altro), abbiamo curato la 
pubblicità e per questo ringraziamo di 
cuore chi ha voluto sostenerci con il 
proprio contributo. Nel frattempo (per 
non farci mancare niente), alcuni di noi 
"sciabici" hanno fatto una piccola 
"scorribanda" alla Festa del Cuntadin 
partecipando alla sfilata di Anna e Lo-
renzo Marconi: inutile dire che tuffarsi 

in quest'arte creativa è veramente 
fantastico. E poi abbiamo preso 
parte ad un lavoro di Roberta Silvestrini: 
"Bullo stai attento", una piccola divertente 
opera con un grande sfondo morale che Ro-
berta riproporrà a Montignano stasera 6 Giu-
gno. La collaborazione dà sempre buoni frut-
ti! E mentre le nostre prove fervono, alcuni 
appuntamenti teatrali ci attendono: il primo 
ad Ancona il 16 Giugno, poi saremo a Colli-
na il 3 (Santa Maria Nuova) e ad Apiro il 18 
Luglio.  Per finire la momentanea kermes-
se… tutti a Marzocca con "Orilio, Orilio".
   (donatella angeletti) 

Macelleria, salumeria, …alimentari 

IL  NEGOZIETTO 
Sabato 30 maggio, in piazza Amalfi, ha inaugurato 
“Il Negozietto”, gestito da Emilio Serritelli e Rober-
ta Cameruccio, veterani del settore. Un bell’angolo 
commerciale nella vivace piazza cittadina, comple-
tamente rinnova-
to e con prodotti 
esclusivamente 
italiani, quando 
non del territorio, 
o addirittura a 
Km zero, sia le 
carni, che i salu-
mi, i formaggi e 
l’ortofrutta. Qua-
lità e prezzi ac-
cessibili e con-
correnziali.      
          (evandro) 
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VIVI 
Alza gli occhi, 
guarda le stelle 
       e… 
dimentica… 
Più volte da questa pagina abbiamo 
sottolineato quanto siano state 
importanti le “orme” lasciate nella 
storia del nostro territorio dai seno-

ni, romani, greci, slavi e albanesi, incidendo, positivamente, nello svilup-
po culturale del vecchio borgo, tanto da lasciare segni tangibili in ogni 
settore. Gio Batta Marotti, Albano Agostinelli, Renato Cesarini, Odoardo 
Rossini, Luigina Pieroni, Germano Greganti e Roberta Silvestrini. sono  
nati e cresciuti in questa terra. La miscela etnica unita all’ambiente che 
circonda ed avvolge Montignano, dal mare che tocchi con mano, alle 
colline che in sequenza ti guidano verso le montagne appenniniche, la 
vicina Torre Feltrica, hanno ispirato tante poetesse e poeti, nati e radicati 

nel territorio. Elvio Angeletti è 
uno di questi. Elvio, l’amico El-
vio, senza clamori, in punta di 
piedi, è arrivato nel magico mon-
do della poesia, lasciandovi  subi-
to tracce profonde ed interessanti 
che, come propaggini, si sono 
espanse in tutta la penisola.  
ELVIO ANGELETTI - Sono nato 
in via Della Torre al numero 
civico 296, ora 161, a Montigna-
no il 6 maggio 1954. Da lì vedevo 
il mare, verso sud il promontorio 

del Conero, ad ovest le colline sempre più alte fino a scorgere il monte 
S. Vicino e oltre, nelle giornate più limpide il gruppo dei monti Sibillini, 
a nord la Torre Albani, comunemente detta la torr d’ Muntignan. 
LA VITA DA RAGAZZO - Nella mia vita ho vissuto un po’ di tutto, ho 
sofferto fin da piccolo. I miei erano contadini. Il loro lavoro nei campi 
era molto duro. Mia nonna Maria ci accudiva, era sorda e spesso non 
sentiva il mio pianto, mi teneva dentro un cesto e per compagnia avevo 
un cane. Cose d’altri tempi. Ho vissuto con tanti animali, tanto è vero 
che allevai un maialino che mi seguiva sempre, mi era fedele come un 
cane. Ricordo gli inverni freddissimi e le nevicate, la neve fino al ginoc-
chio di mio padre e mio nonno che intrecciava i vimini per i cesti all’in-
terno della stalla perché si stava più caldi. Ricordo il bicchiere pieno di 
neve, metterci dentro qualche goccia di vino rosso ed eri contento per-
ché pensavi di bere una granita; con una bevanda del genere oggi ci 
ritroveremmo in ospedale avvelenati! 
LO SVILUPPO ECONOMICO - Ho vissuto gli anni dello sviluppo 
economico, gli anni ‘50 e i mitici anni ‘60 ed anche a casa mia si notava 
il miglioramento della vita anche se perduravano i sacrifici. Quegli anni 
erano accompagnati da tante belle canzoni. Ricordo Celentano, Mina, 
Moranti e tanti altri… ma quella che ho nel cuore è proprio “Cuore” 
cantata da Rita Pavone; un’altra bellissima canzone era “2° mio Signo-
re”di Edoardo Vianello. La vita dei primi anni sessanta, quelli del be-
nessere in crescendo, quelli dove i cantanti famosi frequentavano la 
riviera, quelli dove la Fiat 600 multipla, con gli sportelli contro vento, 
quella macchina carica di valigie portava la gente in ferie, milanesi, 
torinesi, romani, perugini ecc... erano gli anni dove rientravano le per-
sone che per vivere meglio avevano lasciato i campi per lavorare in 
fabbrica. Come per tutti, in quel periodo, anche per me momenti belli e 
brutti si sono alternati. Una malattia alla gamba sinistra segnò la mia 
vita, da solo in ospedale, mamma e babbo venivano a trovarmi di tanto 
in tanto, non potevano abbandonare il lavoro dei campi, era in estate e 
si dovevano fare le “strade” attorno ai campi di grano che servivano 
per far passare i trattori, c’era la mietitura da fare e la trebbiatura, le 
presse per i covoni enormi, poi sono arrivate la mietilega e successiva-
mente la mietitrebbia. Chi veniva spesso a trovarmi in ospedale, al 
“Salesi”, era mio cugino Luciano; lui faceva il meccanico e per lavoro 
capitava spesso ad Ancona. In ospedale dovevo comportarmi bene. Mi 
hanno insegnato tanto lì dentro tra infermiere e suore. Sapevo di non 
poter avere più di tanto dai miei genitori, anche se vedevo piangere 
mamma ogni volta che doveva lasciarmi. Più mi comportavo bene più 
venivo aiutato da tutti. Mi avevano messo un peso attaccato alla caviglia 
sinistra per tirarmi la gamba, che poi mi è stata ingessata, lasciando la 
rotula scoperta e lì mi facevano iniezioni. Sento a volte a distanza di 
oltre 50 anni il pungere degli aghi che penetravano nelle mie carni sul 

ginocchio. Quel periodo passò. Tornato a 
casa poco dopo morì mia nonna Maria e poi 
nonno Umberto, ma si andò sempre avanti. 
Mi proibirono di fare sudate, di giocare al 
pallone; pazienza, comunque è passato. Un 
lontano ricordo ma sempre vivo. Intanto 
abbandonavo il bambino e diventavo il ra-
gazzo fino ad essere adulto. Ricordo anche il 
“Carosello”, particolarmente una pubblicità 
di un olio molto famoso, accompagnato da 
una musica straordinariamente bella: “Il 
Mattino” di Grieg. 
LA SCUOLA - A scuola ero nella normali-
tà, ma sono sempre stato attirato dalle cose 
belle e il mondo dell’arte mi affascinava. 
Cominciai a dipingere, ho sempre avuto una 
buona fantasia. Ricordo due episodi tra tanti 
legati alla scuola. In prima elementare, 
quando i quaderni avevano la copertina nera con una finestrella bianca 
per scrivere il nome, io lo colorai senza chiedere il permesso alla mae-
stra. La maestra, signora Fajer, si infuriò e chiamò mia madre dicendo 
che io non avevo rispetto per le cose e per gli altri; non aveva capito che 
mi piaceva disegnare e colorare. Un altro episodio alle medie. Alla 
prima media, la professoressa ce l’aveva con me, non sapevo esprimer-
mi, diceva, non aveva capito la mia fantasia. Mia madre mi mandò a 
ripetizione, ma il risultato non cambiò: ho ripetuto l’anno. Per quella 
professoressa non ero valido, pazienza, mi ero demoralizzato, mi dispia-
ceva per i genitori che facevano tanto. Per fortuna con un’altra profes-
soressa l’anno dopo arrivai a prendere il massimo dei voti. A casa no-
stra c’era sempre gente, le donne del paese venivano a dare una mano 
nei campi, per compenso un pasto, sfamare qualche pecora, una brocca 
d’acqua che portavano in testa ed un 
fascio d’erba caricavano sul carrettino.  
LA FONTANA DEI POVERI 
Acqua fresca che sgorgava 
dalla sorgente antica 
in fondo alla stradina 
ritrovo per le donne 
con l’orcio in testa 
mentre le pecore dalla lunga lana 
giravano intorno… 
Le donne del paese spesso venivano a 
prendere la brocca d’acqua alla fonte che 
io ora ho chiamato “la fontana dei pove-
ri”, lì vicino c’era anche un canneto, dove 
i miei genitori, insieme a zia Almerina e 
zio Dario, nascondevano qualcosa in più per questa gente del paese, lo 
facevano quando il proprietario del terreno non c’era. Con il cuore in 
mano ricordo Bianca Magi, con il sopranome di “Galuzz”, lei, la sera, 
dopo il tramonto, prendeva la parte nascosta nel canneto, una brocca 
d’acqua in testa, il carrettino pieno d’erba, e si avviava vero casa con le 
tre pecore che la seguivano legate alla corda. Il tempo passava, andava-
mo a giocare con gli amici in altre case, invece al ritorno da scuola ci 
fermavamo a giocare con le figurine a “battimuro” ai piedi del crocefis-
so nell’incrocio con le quattro strade che venivano da Montignano, uno 
a destra che andava verso il cimitero e Marzocca, una per via Della 
Torre e l’altra per il Campetto. Tante volte giocavamo con le biglie, 
meravigliose palline di vetro con dentro delle girandole colorate, che 
spesso perdevo perché le tasche erano buche. 
DALLA TORRE A MARZOCCA - All’età di 12-13 anni lasciammo 
Montignano e via Della Torre per andare ad abitare a Marzocca, dove 
abito anche ora, lungo la statale Adriatica a pochi metri dal mare. A 
distanza di tempo penso che in quel momento qualcuno mi abbia in 
qualche modo tagliato nel modo quasi brutale le ali della libertà. In 
estate, nel mese di agosto, aspettavo i fratelli di mia madre che venivano 
in ferie da Torino per mangiare un gelato. La nostra casa era brutta, ma 
è bella anche ora che è quasi un rudere, non esisteva il bagno, all’inver-
no, per non prendere freddo, si andava a far i bisogni nella stalla, cor-
rendo anche il rischio di prendere qualche calcio di mucca, all’estate 
avevamo una latrina vicino al letamaio, lì bisognava stare attenti all’or-
tica. In inverno mamma ci lavava in un mastello di ferro davanti al ca-
mino. Il mattino, prima di andare scuola, ci facevano bere un cucchiaio 
di olio di fegato di merluzzo; sviluppava l’intelligenza, dicevano. Io 
credo che la mia l’abbia ancora il merluzzo! Avevo la camera con il 

Il poeta della Fontana dei Poveri 

ELVIO ANGELETTI 

I nonni Maria Cardinali e  
Umberto Angeletti 

I genitori Marcellina Seta 
e Palmiro Angeletti 

Elvio e Silvana 

Elvio all’età di 20’anni 
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pavimento che si muoveva; se andavo a dormire e sbaglia-
vo a mettere il piede in qualche mattone dondolante, mi 
sarei trovato sopra qualche mucca nella stalla sottostante. 
Ricordo la vecchia scuola e i personaggi caratteristici di 
Montignano: la Gilda che litigava con Berto, Orfeo detto 
“Trufell”, la Pia che aveva il negozio di alimentari, Ulde-
rica dello spaccio dove nonna mi mandava a comperare il 
sale e un pacchetto di “Trinciato Forte”, tabacco per fare 
le sigarette. La spesa veniva fatta con i soldi ricavati dalla 
vendita delle pelli di coniglio essiccate al sole. 
ELVIO SI MOTORIZZA - Poi gli anni ’68, avevo 14 anni, 
piccolo, ma ricordo gli scioperi, ricordo che nelle grandi 
città giravano le bombe nelle scuole, era il tempo “dei figli 
dei fiori”, il tempo delle canzoni bellissime di Battisti, 
“acqua azzurra, acqua chiara”, e tantissime altre che 
segnarono la mia giovinezza. Tanti cantanti: Dalla e i 
complessi che spuntavano come i funghi. E’ stato un perio-
do d’oro per la musica, la mitica Caterina Caselli, era il 
periodo dei mangiadischi, coloratissimi. A 18 la mia prima 
500 L, color amaranto AN412528. Andavamo a mettere 
1000 lire di benzina, ora fa sorridere, allora era così. A 
venti anni l’amore quello vero. Incontrai una ragazzina in 
una lavanderia. Claudio Baglioni cantava “questo piccolo 
grande amore”. Lei si chiama Maria Luisa, per me Luisa, 

oltre all’amore trovai 
anche un lavoro impor-
tante. Aveva 15 anni 
Luisa, era la metà di 
marzo del 1975. In quel 
periodo facevo il came-
riere in un albergo di 
Senigallia. Per mia 
fortuna ho sempre 
lavorato, a venti anni 
pensavo al futuro ed a 
farmi una famiglia. 
Insieme a mio cognato 

e mia sorella cominciai a costruire una casa. Il tempo 
trascorse veloce e l’Ave Maria di Schubert fu suonata per 
me e Luisa. In quel periodo dipingevo, una passione che 
purtroppo non ho coltivato. 
IL LAVORO, LA POESIA - Nel lavoro mi sono sempre 
applicato, raggiungendo degli ottimi risultati, mi sono 
sempre guadagnato quello che ho avuto, ho lottato come 
tanti anche con soddisfazione. Sono stato impiegato per 37 
anni nel ramo commerciale e metalmeccanico. Negli ultimi 
anni mi sono occupato di certificazioni per la qualità ISO 
per l’azienda per la quale lavoravo, sempre nelle conces-
sionarie d’auto e veicoli industriali con marchio italiano. 
Cose che ora ho cercato di cancellare dalla mente, dopo 
essere stato messo in mobilità, anche se fanno parte del 
vissuto. Questo il periodo più nero della vita, però, qui 
devo dire grazie all’arte della poesia. Ho avuto due figli, 
un maschio, Lorenzo, e una femmina, Lucia, che oggi han-
no rispettivamente 28 e 32 anni. La grande è sposata e ha 
due bambini. Ora sono in pensione ed il resto è poesia. 
Durante la mobilità mi sono impegnato in modo serio e 
quello che sembrava un passatempo è diventata una gran-
de fonte d’energia. Le parole mi sgorgavano ed attraverso 
la penna riempivo pagine intere di versi. Cominciai a fare 
concorsi, ottenendo ottimi risultati. Mi sono conquistato la 
stima di tanta gente in tante parti d’Italia.  
Dal 2011 ad oggi ho pubblicato quattro raccolte di poesie: 
OLTRE L’INFINITO, TRASPARENZE INTERIORI, LUCE 
e RESPIRI DI VITA. L’ultima pubblicazione è arrivata al 
Salone Internazionale Del Libro di Torino 2015. Ho parte-
cipato a molte antologie poetiche con vari autori italiani, 
anche a scopo di beneficenza. Ora sono qui a raccontarmi, 
io figlio di contadini umili della terra di Montignano, nato 
in via della Torre, amante dell’arte. L’arte non ha confini, 
spesso parla la stessa lingua. Quando il buio ti attraversa 
la strada, guarda un attimo il cielo e pensa ad una stella, 
quel buio lentamente si colora e un mondo pieno di colori 
nuovi appare. 
Normalmente concludo sempre i mie articoli con conside-
razioni finali, questa volta lascio ai lettori il prezioso dia-
mante di Elvio: “Quando il buio….”     (mauro mangialardi) 

La voce del sentimento incanta Marzocca 

Elvio Angeletti e il suo “Respiri di vita” 
Nella cornice della locale biblioteca comu-
nale “Luca Orciari” di Marzocca, si è 
tenuta la presentazione del nuovo libro di 
poesie del montignanese Elvio Angeletti 
che, sulla scia di una serie di eventi e par-
tecipazioni in varie parti d’Italia per pre-
sentare la sua nuova creatura letteraria, ha 
espresso attraverso la lettura dei suoi versi 
l’amore incondizionato per il territorio 
dove vive, la nutri-
ta esigenza di ricor-
rere all’arte poetica 
e la entusiastica 
empatia con l’uni-
verso sociale. 
“Respiri di vita”, 
edito da Intermedia 
Edizioni quest’an-
no, è stato introdotto e presentato dallo 
scrittore e critico letterario Lorenzo Spurio 
che ha rivolto all’autore una serie di do-
mande sul suo nuovo lavoro e sul suo 
sentire la poesia. Hanno allietato la serata, 
inoltre, gli intervalli musicali alla pianola 
del maestro Carlo Palestro mentre le lettu-
re sono state affidate a Francesco Capricci. 
A coronare questo tuffo risanante nel pote-
re salvifico e costruttore dell’arte è stato il 
percorso grafico della mostra personale 

dell’artista siciliano Angelo Monterrosso 
che per l’occasione ha esposto numerose 
sue creazioni caratterizzate da una tecnica 
pittorica basata sul contrasto di nero-
bianco. Varie immagini di questa mostra 
sono state associate dal poeta Angeletti a 
sue poesie e trovano posto all’interno del 
volume presentato in un percorso di conti-
nui riflessi e trasposizioni tra la pennellata 

e il verso libero del 
poeta. Nutrita la 
partecipazione 
all’evento di inte-
ressati e una folta 
presenza di poeti 
locali tra cui Mari-
nella Cimarelli che 
ha declamato due 

poesie in dialetto jesino, Augusta Tomassi-
ni, Fiorina Piergigli, Matilde Avenali, 
Maria Pia Silvestrini, Marisa Landini, 
Franco Patonico, la professoressa France-
sca Bianchini, il professore Giulio Moraca 
e  l’attore Mauro Pierfederici ed inoltre per 
l’occasione la poetessa di Foligno signora 
Alida Pinca e consorte. Un brindisi in 
onore ad Elvio e al suo genio creativo e al 
valore della Poesia ha coronato il riuscito 
incontro culturale.     (biblioteca l. orciari) 

Attività a 360° per l’OndaLibera 
PRANZO SOCIALE 
Torna domenica 21 giugno il 

pranzo sociale dell’Associazione OndaLi-
bera con OndaMagna 2015. A partire 
dalle prime luci del mattino, nel delizioso 
giardino della Casa della Grancetta, a 
Montignano, il pantagruelico pranzo che 
segna l’inizio della stagione delle grigliate 
e dei bagordi a cielo aperto. Una giornata 
dedicata al nutrimento, all’ozio, alla musi-
ca e ai giochi per i più piccoli. Il pranzo è 
aperto a tutti i soci OndaLibera. Possibili-
tà di tesseramento anche durante la gior-
nata del pranzo sociale. Per informazioni 
e adesioni consultare il sito www.associa-
zioneondalibera.it oppure il profilo face-
book di Ondalibera.   (marcello marzocchi) 
1° FESTIVAL DEGLI AQUILONI  
Archiviata con successo la 1a Edizione 
Festival degli Aquiloni a Marzocca tar-
gata OndaLibera & Mosquito Beach 
Cafè. Una domenica di sole e vento, al-
meno per la prima parte della giornata, 
quella dello scorso 17 maggio, quasi 
perfetta per una manifestazione del gene-
re. Dalle 10.30 i maestri aquilonisti hanno 
iniziato a liberare in cielo, nel tratto di 
spiaggia antistante il Mosquito Beach 
Cafè, aquiloni di ogni forma e colore. E 
così, complice sicuramente una delle 
prime domeniche da mare della stagione, 
in tanti si sono fermati ad osservare l’anti-
co e sempre emozionante gioco degli 
aquiloni. Ciò che ha invece del tutto stu-
pito è stata l’importante partecipazione ai 
laboratori dedicati all’autocostruzione di 
un piccolo aquilone. Grazie all’aiuto dei 
maestri aquilonisti, a cui va un caloroso 
ringraziamento, oltre settanta giovani si 
sono cimentati in questa affascinante arte, 

liberando in cielo una miriade di aquiloni 
leggeri e colorati. 
A questo punto non resta che darsi appun-
tamento per la seconda edizione del Festi-
val degli Aquiloni di Marzocca 2016. 
 Per rivivere le emozioni della giornata 
visitate la pagina facebook dell’Associa-
zione OndaLibera.   (marcello marzocchi) 
L’AIRC - L'Associazione Culturale On-
daLibera abbraccia un nuovo progetto di 
solidarietà, per la prima volta a favore 
dell'Airc, Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro. In collaborazione con 
l'Airc Marche, il Direttivo di OndaLibera 
darà vita ad una serie di eventi, il cui 
ricavato andrà direttamente a sostenere un 
progetto aperto di ricerca, per rendere i 
tumori pediatrici sempre più curabili.  
Un investimento nei ricercatori, con l'o-
biettivo di garantire un futuro a un mag-
gior numero di bambini e ragazzi attra-
verso lo sviluppo di nuove terapie e far-
maci sempre più efficaci e meno tossici di 
quelli attualmente disponibili. Il progetto 
di solidarietà si evolverà strada facendo, a 
partire dall'asta di beneficenza, al Lancio 
d'l Madon VI edizione, e altri eventi ricre-
ativi-culturali. Inoltre Onda Libera entrerà 
direttamente in un centro ricerca Airc, 
con interviste ad alcuni ricercatori, dando 
in questa maniera trasparenza al progetto 
verso coloro che lo sosterranno.  
Quindi primo appuntamento l'asta di 
beneficenza sul sito www.associazione-
ondalibera.it a partire da lunedì 22 giu-
gno, con cimeli di Buffon, Napoli calcio, 
Ancona calcio, Lazio ed Inter FC, altri 
cimeli in arrivo dal Testimonial del pro-
getto Carlo Paris, Direttore di RaiSport.    
   (ondalibera) 
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IL SOLE DELLA MONTIMAR 
Con l’arrivo della bella stagione tutte iniziati-
ve all’aperto. La prima dell’estate la riuscitis-
sima 22esima edizione di Amalfi Party che 
si è svolta sabato 30 maggio nell’omonima 

piazza, animata dai giochi ideati dall’ACR e dal gruppo 
Scout e dalla classica 
merenda con pane e nu-
tella. L’edizione 2015 si è 
ispirata all’Expo, il gran-
de evento dell’anno con l’invito a non sprecare il cibo e le 
cinque squadre che hanno giocato, quasi 100 bambini, sono 
state tutte premiate, ognuna per essersi distinte in una cate-
goria “coraggio, velocità, unione, tattica, rispetto delle 
regole”. Grazie a tutti gli educatori che come ogni anno 
fanno la differenza nella riuscita della giornata e grazie alla 
Montimar. Insieme si può!!! 
La prossima iniziativa in calendario, Apericena Sociale 
2015, domani 7 giugno alle ore 19 presso la sede Montimar 
in Via de Liguori n. 23, sarà un modo per ritrovarsi in alter-
nativa alla cena sociale, parlare delle prossime iniziative e 
dare il benvenuto ai nuovi soci del Gruppo d’Acquisto 
Solidale ed ai produttori. L’ingresso è gratuito per i soci. A 
proposito del GAS (Gruppo d’Acquisto Solidale), siamo 
soddisfatti che si è formato un bel gruppo pieno di energia, 

di iniziative, 
ed attento 
all’ambiente. 
Venerdì 29 
c’è stata la 
riunione per 
fare il punto 
delle iniziati-
ve future e di 
idee ne sono 
venute fuori 
molte, tra cui 
una gita a 
Mezzavalle 

per godere del mare e della natura. In programma anche 
una serata dedicata all’olio con degustazione ancora da 
decidere. Chi è curioso può visitare il sito GAS Montimar. 
Iniziativa di punta dell’estate sarà il Centro estivo Monti-
mar  che partirà il 15 giugno fino al 28 agosto (a settembre 
su richiesta). Location confermata quella dello scorso anno, 
il “Frontemare” di Marzocchetta.  
Come ogni anno cerchiamo di portare delle novità al centro 
estivo: per i più grandi allo scopo di conciliare la loro vo-
glia di autonomia e le esigenze delle famiglie abbiamo 
proposto laboratori specializzati tra i quali il Corso di DJ, 
curato da Prosper esperto che presta la sua professionalità 
nei centri di aggregazione, il Corso di Teatro curato da 
Daniele Vocino che rappresenta la Compagnia il Melogra-
no e Stefano Cocchi esperto in disegni e murales. I corsi 
iniziano il 29 giugno e terminano il 7 agosto con rappresen-
tazione finale. E’ una grande occasione per far divertire i 
vostri ragazzi e una proposta di grande valore per le com-
petenze messe in campo. Tutte le notizie le troverete sul 
sito. Le iscrizioni sono iniziate mercoledì 3 giugno al Cen-
tro Sociale dalle ore 17,00 alle 19,00.       (il direttivo) 

La squadra femminile della Media Belardi è la migliore delle Marche 

C 5 Femminile a Coverciano 
Il 6 maggio scorso la squadra di Calcio a 5 Femminile della scuola media di Marzoc-
ca ha partecipato ad Osimo ad una kermesse sportiva, riservata alle scuole medie 
delle Marche, organizzata dalla FIGC Marche, Settore Sportivo-Scolastico. Le ra-
gazze della Media Belardi, coordinate dall’insegnante di Educazione Fisica Vinicio 
Rasicci, sono state tecnicamente seguite da Giancarlo Perlini, responsabile del C5 
femminile Olimpia Calcio Marzocca, ed hanno raggiunto la sede della manifestazio-
ne in pulman organizzato dalla FIGC, anche accompagnate dalle seconde classi che 
hanno fatto un tifo forsennato. Alla manifestazione le ragazze hanno disputato gare 
dimostrative, affrontandosi tutte in brevi partite, nelle quali nessuna giocatrice ha 
lesinato impegno e correttezza sportiva, mirando sì alla segnatura del goal, ma anche 
alla dinamicità e dimostrazione tecnica ed all’applicazione di un far-play sportivo 
reciproco. 
Nell’osservarle giocare si sono 
potuti vedere i diversi livelli 
tecnico-tattici espressi in campo, 
ed anche se in ogni squadra 
emergeva qualche calciatrice di 
interesse, le ragazze di Marzoc-
ca hanno meglio espresso, oltre 
ad individualità lusinghiere, 
anche un gioco corale, di impo-
stazione ed occupazione degli 
spazi di gioco, tanto da emerge-
re come migliore rappresentativa scolastica presente. A dimostrazione del fatto an-
che la vittoria in tutti gli incontri disputati; vittorie sofferte, ma meritate, per il diver-
so e più maturo livello di gioco applicato. Appena conclusa la manifestazione, agli 
accompagnatori della nostra scuola media è stato comunicato di essere stati scelti a 
rappresentare le scuole delle Marche alla kermesse nazionale specifica che si terrà a 
Coverciano in questo mese di giugno. Quale miglior soddisfazione e prestigio per la 
nostra scuola media, per i suoi insegnanti ed il suo direttore didattico sig.ra Firmina 
Bachiocchi, risultare, in questa disciplina sportiva, la migliore della Regione Marche 
e per questo riunirsi a quelle delle altre regioni, in quel di Coverciano, tempio sporti-
vo del calcio italiano, dilettantistico e professionistico.        (evandro) 

NOIR @ BLANC 
Oggi il negozio "Noir @ Blanc", sito a Marzocca presso 
S. S. Adriatica Sud n. 87, offre a tutti coloro che vorran-
no intervenire, una degustazione di prodotti dalle ore 11 
alle 12,30 e dalle ore 18 alle 19,30. "Noir @ Blanc" ha 
aperto la propria attività il primo marzo e commercializza 
prodotti di elevata qualità soprattutto collegati al tartufo, 
ma non solo: si possono trovare, tra le altre cose, bottiglie 
particolari di vino Moncaro e paste diverse da quelle 
solite, realizzate dalla Fanelli. L'invito è dunque per la 
giornata odierna per conoscere le prelibatezze di questa 
nuova attività presente a Marzocca.   (filippo)  

Buona la prima! 
Si è conclusa da poco la 33esi-
ma edizione della Festa del 
Cuntadin , la prima sotto la 
guida del nuovo Presidente Elio Mancinelli. 
Quest'anno, a Montignano, si può certamen-
te affermare che l'impegno di tutti sia stato 

ampiamente ripagato. Le “sperimentazioni culinarie”, vale a dire i nuovi piatti intro-
dotti nella giornata di giovedì, come lo stinco di maiale in agrodolce, la pegora im-
briaga e la polenta, hanno avuto un successo inaspettato sia (come ci si aspettava) sul 
pubblico più tradizionalista, sia (e questa è stata la vera sorpresa) sui più giovani, a 
riprova che quando sono presenti ingredienti genuini ed abilità nella preparazione, i 
piatti vengono apprezzati da tutti.  Nondimeno, gli eventi di cultura e di intrattenimen-
to hanno suscitato l'interesse e la curiosità del pubblico. Il torneo di biliardino del 
venerdì sera ha rappresentato una novità che ha suscitato molto interesse e ha chiama-
to a raccolta giocatori di alto livello; i “locali” sono persino rimasti spiazzati dalla 
bravura delle coppie arrivate da tutta la provincia! Molto apprezzato, come d'altronde 
ogni anno, il mercatino dell'artigianato e dei prodotti tipici: l’Ass. Prom. Montignane-
se è orgogliosa di poter continuare a dare questa opportunità ai produttori della nostra 
regione, soprattutto se il riscontro sul pubblico è così positivo. Durante i giorni di 
sabato e domenica l'affluenza è stata veramente grande: certo, il meteo è stato più che 
clemente, regalando sole e cielo sereno a volontà, ma di sicuro anche la Festa si è 
dimostrata un appuntamento irrinunciabile. Senza dubbio, il momento più spettacola-
re, ciò che ha segnato l'apice di questa edizione della Festa è stata la sfilata “Carnevale 
di primavera”, con gli abiti di Anna e Lorenzo Marconi. I due bravissimi artigiani 
senigalliesi, per la prima volta alle prese con una sfilata di questo genere, hanno pre-
sentato i loro migliori vestiti di carnevale, lasciando tutti a bocca aperta: originalità, 
idee particolari e bizzarre ed estrema cura nella realizzazione sintetizzati in 10 abiti, 
indossati, non senza difficoltà, da modelle e modelli non professionisti. A rendere il 
tutto più coinvolgente ci hanno pensato Mauro Pierfederici e Donatella Angeletti, 
presentando e descrivendo a dovere ogni abito. La sfilata ha attratto così tante persone 
che, quando è terminata, gli stand gastronomici sono stati letteralmente “presi d'assal-
to”, creando persino qualche piccolo problema all'organizzazione che, altrimenti, nelle 
giornate precedenti, è stata semplicemente impeccabile. Si chiude sicuramente in 
positivo, dunque, la prima Festa diretta da un Mancinelli molto soddisfatto: l'obiettivo 
per l'anno prossimo? Fare ancora meglio! Le foto della 33a Festa del Cuntadin sono 
disponibili sul sito www.promotricemontignanese.it (ass. prom. montignanese) 
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Chiacchere In piazza…185                       (di Alberto) 

Nello – Sei  stat  a  la  festa  d’  
la  Flora? 
Roldo – Che  festa? 
Nello – La  festa  p’r  i  cent’àn-
ni! 
Roldo – Ma  quàla  Flora  ha  
fatt  sti  cent’ànni? 
Nello – La  Frezza,  ch  sta  malà  
diétra  marìna. 
Roldo – Boh! 
Nello – Dai.  Da  spusàta  fa  
Fratési! 
Roldo – Oh!  Io  nuη  la  cunò-
sc’. 
Nello – Ma  com,  nuη  la  cunò-
sci.  Sta  malì,  dritt  ‘ndò  c’ha  
la  barca  Nìbbio. 
Roldo – Ma  chi  di’,  la  Bilòni? 
Nello – Eh,  sa!  E’  mezz’ora  
ch  t’  staggh  a  spiégà. 
Roldo – Ma  tu,  m’hai  ditt  tutti  
i  nomi,  meη  che  quéll  giùst. 
Nello – Lassàη  perd,  va;  co-
munque  l’  fiòl  e  l’  nipòt  ‘ì  
hann  fatt  ‘na  festa! 
Giuànn – C’  so’  stat  ‘ncò  io! 
Nello – ‘Ndò,  al  rinfrésch,  o  
su  la  chiésa? 
Giuànn – Prima  a  la  messa  e  
po’  sotta  dal  pret.  C’era  mez-
za  Marzocca. 
Nello – Io  m’  so  cummòss  
‘ncò  quànd  la  Marìsa  ‘ì  ha  
fatt  ch  la  dedica  ch’ha  lett  su  
l’altàr. 
Giuànn – Oh!  Io  nuη  l’ho  
sapùt,  sinò  m’  saria  piaciùt  
propi  andà  a  fai  un  salùt  p’r  
f’st’ggiàlla. 
Nello – Pensa,  la  niputìna  mia  
l’ha  vulùta  andà  a  bagià,  p’r  
fai  festa  e  p’r  rend’s  cont  d’  
com  s’  po’  ess  a  cent’ànni. 

Giuànn – C’è  nut  ‘ncò  ‘l  Sin-
d’ch,  sa  ‘na  rappr’s’ntànza  d’l  
Cunsìglij  Cumunàl. 
Roldo – Insòmma,  è  stata  ‘na  
robba  grossa  un  b’l  po’? 
Nello – Com  pudéva  nun ess!  
La  Flora,  ‘ncò  la  vedi  a  pas-
s’ggià  diétra  marina  e  si  voli  
sapé  calcò  d’  la  vècchia  Mar-
zocca,  lia  t’ l  sa  arcuntà. 
Giuànn – Cert,  ch  n’ha  vist  un  
b’l  po’  ‘nt  st  sècul  d’  vita! 
Nello – L’ultima  ch  nun  è  
tant. 
Roldo – P’rché,  co’  ‘ì  è  suc-
cèss? 
Nello – ‘Nt  l’ùltima  mar’ggià-
ta,  quélla  ch’ha  allagàt  ‘l  
sott’pàss,  ma  lia  l’acqua  ‘ì  è  
arrivàta  sotta  ‘l  lett! 
Giuànn – T’  par  gnent  a  l’età  
sua.  Sai  che  paura  avrà  avùt. 
Nello – Ma,  io  pens  che  lia  d’  
t’mpèst  n’ha  passàt  d’  più  
brutt. 
Giuànn – La  Flora  nun  ha  
paura  né  d’l  l’vant  e  né  d’  la  
bora. 
Nello – Quànd  è  nata,  i  nonni  
nostri  partìv’n  p’r  la  prima  
guerra  mundiàl  e  ‘l  Piave  
murmuràva  calmo  e  placido  al  
passaggio  dei  primi  fanti  il  
quél  maggio  1915. 
Giuànn – E  po’  ‘l  fascìsmo,  la  
s’conda  guerra  mundiàl,  la  
paura  e  la  fam  patìta. 
Roldo – E’  vera,  la  Flora  nuη  
pol  avé  paura  d’  gnent  e  adè,  
appéna  poss,  la  vaggh  a  truà  
e  ‘ì  faggh  ‘ì  augùri  ‘ncò  io. 
Nello – Intànt,  da  tutti  no’,  un  
augurio  sp’ciàl,  cara  Flora! 

i  100’anni  d’  la  Flora 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura di Mauro) 
1) Non  tutti  i  p’ccati  s’ scancell’n  sa  l’acqua  santa. 
2) Quant  è  nott  alla  sera  avem  magnat  tutti. 
3) Bocca  chiusa  nuη  c’ bocch’n  l’ mosch. 

Musicoterapia in Biblioteca 
Un’insolita iniziativa si è svolta  domenica 24 maggio nei locali 
della Biblioteca “Luca Orciari”. Il titolo, “Dialogo Sonoro  -  

Incontro con la musicoterapia”, non si è rivelato casuale, ma ha indicato 
con chiarezza l’originalità della manifestazione, ideata e coordinata dal dott. 
Donato Mori e organizzata dalla stessa Biblioteca, che ha visto quali protago-
nisti e graditi ospiti Miriam Cenerelli ed Ernesto Talacchia, veri professioni-
sti nel loro campo. Miriam ed Ernesto, infatti, sono professori di musica, 
diplomati in strumento musicale e specializzati in musicoterapia. Possono a 
giusto titolo vantare numerose sperimentazioni di laboratorio e svariate espe-
rienze nel territorio. La loro disciplina ha radici antiche, con ascendenze 
filosofiche risalenti alla scuola pitagorica, al platonismo e al neoplatonismo, e 
profonde analogie con grandi tradizioni orientali e in genere extra-europee. 
La musicoterapia, di contro alla vecchia e meccanicistica visione del duali-
smo anima-corpo, concepisce l’uomo nella sua totalità e unità psico-fisica. 
Pone l’accento soprattutto sull’armonia, laddove la malattia è distonia. La 

musica, riportando il soggetto al suo 
naturale e armonico equilibrio, si 
rivela la giusta medicina. La perso-
na, però, non vive mai isolata, ma 
sempre nell’ambito di una comunità. 
La terapia musicale, quindi, da una 
parte è approfondimento introspetti-
vo, che può giungere nel profondo 

dell’essere umano; dall’altra favorisce rapporti inter-personali, mediante una 
comunicazione emozionale positiva, in vista di possibili cambiamenti. Molte-
plici i canali relazionali. Una particolare rilevanza è data all’aspetto comuni-
cativo non verbale (sonoro, visivo, motorio, posturale, gestuale). La musico-
terapia è ad un tempo arte e medicina, in grado di restituire alla persona il suo 
ruolo centrale e attivo. La sua strumentazione professionale richiede un conti-
nuo aggiornamento e una costante ricerca sul campo, anche antropologica, 
spaziando attraverso le molteplici culture del mondo. E’ una disciplina dina-
mica e poliedrica, come hanno saputo ben evidenziare Miriam ed Ernesto, 
che con sagacia hanno coinvolto il pubblico in un’atmosfera bella e gradevo-
le di empatia. Di solito nelle conferenze frontali vi è il relatore, il docente 
attivo che parla, e gli ascoltatori, i discenti passivi. Nella serata della Bibliote-
ca, invece, ogni muro è crollato. Nessun monologo, bensì reale dialogo 
“sonoro”. La piacevole convivialità è proseguita con la degustazione gratuita 
di squisiti prodotti offerti dall’azienda “La Roncolina” di Polverigi. Dopo la 
musica, l’omaggio al gusto ha rappresentato una sensibilità completa e raffi-
nata. L’idea, che il dott. Donato Mori persegue da alcuni anni, di portare alla 
conoscenza del grande pubblico creazioni scientifiche e artistiche del mondo 
universitario e accademico, altrimenti destinate a rimanere nel chiuso di 
asfittiche aule, ancora una volta si è mostrata degna di apprezzamento. Infine 
prendiamo atto con legittima soddisfazione di una realtà: la duttilità intellet-
tuale della Biblioteca del nostro territorio nell’elaborazione e nell’organizza-
zione di iniziative varie e fra loro differenziate, realizzate su molteplici piani 
culturali, in un contesto in cui è molto difficile annoiarsi. Concludiamo con 
l’auspicio di altre serate di analoga qualità e convivialità.      (giulio moraca) 

Montignano e Castellaro finalmente in festa per la tanto 
attesa  promozione in serie A Uisp della squadra di calcio 
che racchiude le due frazioni. Una festa che era già nell’aria 
quella degli undici di mister Iacussi che con tre giornate di 
anticipo hanno guadagnato il meritato avanzamento di serie 
dopo una stagione di conquiste ottenute con tanta grinta e 
determinazione. Un lavoro lungo tre anni si può definire 
quello della Montignanese/Castellaro che nelle precedenti 
stagioni ha ottenuto sempre ottimi piazzamenti ma che 
purtroppo dalle finali play-off  ne è uscita sempre sconfitta: 
contro l’Avis Monsano nella stagione 2011-2012 e contro il 
Real Cesano nel penultimo torneo 2013-2014. Nel campio-
nato appena concluso invece, i “biancoverdi” non hanno 
mai abbandonato le prime posizioni della graduatoria, toc-
cando per quasi tutta l’intera durata la vetta della classifica e 

guadagnando la promozione diretta come vincitrice del 
torneo. Un traguardo importante è stato raggiunto quest’an-
no dalla squadra che ha saputo affrontare le partite metten-
doci  corpo e anima ma in particolare credendoci, sempre, 
anche nei periodi di maggiore difficoltà che inevitabilmente 
si incontrano durante il percorso. Tra i protagonisti di questo 
risultato ottenuto sul campo oltre a tutti i giocatori della rosa 
biancoverde meritano un ringraziamento e un applauso 
speciale le due persone che più di tutti hanno intrapreso con 
entusiasmo ed orgoglio questo progetto:  il presidentissimo 
Giorgio Domenichetti, sempre presente  sia dentro che fuori 
lo spogliatoio e il mister Gastone Iacussi dalle grandi qualità 
tecniche e dall’immenso cuore. Oltre quelli della “prima 
linea” vitali sono anche coloro  che sorreggono il gruppo al 
di fuori del campo come l’Associazione Promotrice Monti-

gnanese, l’Associazione Castellaro 2001 entrambi 
finanziatori di maggioranza della squadra e il risto-
rante “La Collina del lago” di Montignano. Vanno 
poi ricordate tutte le persone che in diversi modi 
aiutano questi ragazzi a crescere  mettendo il diverti-
mento e i valori dello sport in primo piano. Alla 
squadra ora spetta voltare pagina, guardando avanti 
con nuove emozioni da vivere e, speriamo, tante 
altre storie da scrivere! (la squadra) 

MONTIGNANO/CASTELLARO:  LA SERIE  A  E’  VOSTRA! 

CLIPPER: OSTERIA DI MARE 
Sull’arenile del lungomare 
nord di Marzocca Filippo ed 
Edoardo sono i nuovi gestori 
del “Clipper Osteria di Mare”. 
La nuova gestione, che ha av-
viato l’attività il 2 aprile scor-
so, è giovane e dinamica. Col-
laborano esperti cuochi che 
propongono una gradevole 
“cucina di mare e pizza”; a 
pranzo e cena. Per informazio-
ni e prenotazioni: 071.659201 
e 334.7503033. Seguiteli anche 
su facebook.       (evandro) 
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Assetto societario: futuro da definire 
OLIMPIA: SI DIMETTE  

IL PRESIDENTE CERIONI 
Il Presidente Euro Cerioni, per 
tutti Maurizio, ha deciso di di-
mettersi da Presidente dell’O-
limpia Calcio Marzocca, carica 
che ricopre da 6 anni.  
Queste le sue 

parole, dalle quali è facile 
intuire rammarico e delu-
sione: “la mia è una deci-
sione sofferta ma sono 
stanco di tutti gli impegni 
che comporta ricoprire 
questa importante carica. 
Fare il Presidente dell’O-
limpia calcio impone 
numerosi obblighi e responsabilità, non 
solo a livello economico. Ho iniziato da 
Presidente pensando di fare un triennio ed 
invece di anni ne ho fatti il doppio. Ho 
deciso di lasciare – prosegue – anche per-
ché sono deluso ed amareggiato del pro-
gressivo allontanamento dalla vita societa-
ria degli sportivi di Marzocca ed anche per 
l’assenza, nell’ultimo periodo, dei dirigenti 
che insieme a me formavano la compagine 
dirigenziale di questa annata calcistica che 
si sta concludendo. Il dispiacere maggiore, 
ci tengo a dirlo pubblicamente, riguarda il 
settore giovanile dell’Olimpia: dopo un 
periodo di appannamento il nostro vivaio è 
tornato a poter contare su circa 140 iscritti 
che rappresentano il futuro. Proprio per 
questo voglio ringraziare le due anime del 
settore giovanile, Marco Baldini ed Euge-
nio Concettoni”.   
A questo punto una domanda è d’obbligo: 
quale futuro per l’Olimpia Calcio Marzoc-
ca?  Se ne saprà di più nei prossimi giorni. 
                                (filippo) 
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IL MARZOCCA VOLLEY VOLA IN 1a DIV. PROVINCIALE! 
Dopo un campionato da “dominatrici” le ragaz-
ze del Marzocca Volley hanno disputato lo 
spareggio per accedere ai playoff affrontando la 
Libertas Jesi che non ha avuto scampo né in 
sede di andata né, tantomeno, al ritorno. La 
squadra, più agguerrita che mai, si è trovata 
così ad affrontare due validissime avversarie. 
La prima gara, disputata sabato 16 maggio 
contro “A.d. Palla-
volo Offagna”, è 
stata vinta 3 a 2   
dalle nostre ragaz-
ze che, con tenacia 
e grande spirito di 
squadra, sono riu-
scite ad aggiudicar-
si la prima vittoria. 
La seconda gara, 
disputata mercoledì 20 maggio contro “Volley 
Castelfidardo”, è stata affrontata con la consa-
pevolezza che, in caso di vittoria, il Marzocca 
Volley sarebbe salita di categoria e avrebbe 
realizzato questo grande sogno. L’adrenalina e 
la tensione non hanno distolto le ragazze dall’-
obbiettivo: infatti la partita si è conclusa con un 
vittorioso 3 a 1. Il boato della tifoseria che è 
esploso al venticinquesimo punto dell’ultimo 
set, è un ricordo che non si potrà dimenticare 

facilmente. 
Incredibile pensare al salto di qualità compiuto 
dal Marzocca Volley in un solo anno, capace di 
raggiungere questa promozione su cui molti 
non avrebbero scommesso. Un traguardo, quin-
di, impensabile ma ora possibile grazie allo 
sponsor “Ristorante La collina del lago” ma 
anche e soprattutto alla dedizione senza con-

fronti della dirigenza 
e degli allenatori 
che, con sacrificio, 
hanno saputo guida-
re queste ragazze e 
hanno rafforzato la 
loro passione per 
questo sport meravi-
glioso. Finisce così 
questo anno pallavo-

listico: un anno ricco di emozioni, di paure, di 
sconfitte morali, di gioie immense. Vorrei chia-
marlo “l’anno della rinascita”, ovvero la rina-
scita di rapporti umani solidi e di stima recipro-
ca che, come uno sportivo può ben sapere, è ciò 
che fa la vera differenza dentro al campo da 
gioco. Grazie Marzocca Volley per averci fatto 
sognare e grazie a chi ha reso possibile questo 
sogno. Ci rivediamo ad ottobre per l’inizio di 
una nuova avventura!  (veronica falini) 
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Circolo Acli San Silvestro 

FESTA SUL PRATO 
San Silvestro 

* 
Dom 21 

Associazione Ondalibera 

PRANZO SOCIALE 
Montignano - Casa della Grancetta 
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STAGIONE SUPER POSITIVA 
Si è conclusa positi-
vamente la stagione 
agonistica del "Club 
Scherma Montigna-
no Marzocca Seni-
gallia" con ottimi 
risultati pervenuti 
dall'ultima prova del 
Gran Prix Regionale 
di Fioretto a Fermo. 

Nella categoria Prime Lame femminile sale sul 
secondo gradino del podio Giada Romagnoli, 
uscendo sconfitta nella finale per 5 a 10 da Ma-
riucci del Club Scherma Ancona. Con questo 
risultato la Romagnoli conclude la stagione al 
terzo posto del ranking regionale. Nella catego-
ria Prime Lame maschile, torna sul podio Simo-
ne Santarelli con un secondo posto: la finale si è 
chiusa 10 a 7 per Greganti del Club Scherma 
Jesi. Santarelli, oltre ad aver ottenuto durante la 
stagione l'importante titolo di Campione Regio-
nale nella sua categoria, chiude al terzo posto 
nel ranking. Sempre 
nella stessa gara di Fer-
mo, categoria Prime 
Lame, sale sul terzo 
gradino del podio Mi-
chele Bucari, il quale 
chiude la stagione al 
secondo posto nel 
ranking marchigiano di 
categoria. La stagione 
ha portato ulteriori due 
ottimi risultati al Club. 
Secondo posto nel 
ranking regionale di 
Spada femminile, cate-
goria Allieve, per Lucia 
Magagnini, la quale, 
pochi giorni fa, è stata 
selezionata nella squa-
dra di spada che rappre-
senterà le Marche al 
"Trofeo delle Regioni", 

che si terrà a Cassino a giugno. Ma 
il miglior risultato stagionale viene 
da Alfredo Sartini che si posiziona 
nel ranking regionale di Fioretto categoria Ma-
schietti al secondo posto, con un importante 
piazzamento nel ranking italiano di categoria, 
che rende merito all'impegno profuso durante 
tutta la stagione: 11esimo su 320 schermidori. 
Ai brillanti risultati vanno a sommarsi l'evidente 
crescita educativo, tecnico, tattica, di tutti i ra-
gazzi, compreso il 
numeroso gruppo 
del fioretto di plasti-
ca, da cui sono in 
arrivo nuovi piccoli 
campioni diretti dal 
Maestro Cecchi e 
dall'Istruttore nazio-
nale Cesaro. (club 
scherma montignano 
marzocca senigallia 
asd) 

Un’atleta locale in evidenza nel pattinaggio 

I PATTINI DI VIRGINIA 
Il 10 e il 17 maggio 2015 si sono svolti i Campio-
nati Provinciali su strada e quelli Regionali su pista 
di pattinaggio e la nostra Virginia Cesaretti, classe 
2002, si è fatta valere in entrambe le competizioni. 
In quelli su strada, svoltisi a Pollenza, la tredicen-
ne, portacolori del Team Roller Senigallia e allena-
ta dal pluricampione Mauro Guenci, ha ottenuto 3 
splendidi podi: 3° posto nei 400 mt sprint, 3° posto 

nei 1000 mt in linea e un grande 2° posto nell'Americana a squadre con 
le sue compagne (l'equivalente della staffetta nell'atletica). Sette giorni 
dopo, nei Regionali che si sono svolti proprio a Senigallia, nel pattino-
dromo delle Saline, la ragazza è giunta al traguardo dei 300mt sprint 
settima, mentre nei 2000 mt a punti quinta, centrando quindi la qualifica-
zione ai prossimi Campionati Nazionali che si svolgeranno, dal 3 al 5 
settembre 2015, a Scaltenigo (Venezia). Ma il capolavoro è arrivato 
ancora  insieme alle sue compagne di squadra: argento nell'Americana, 
sulla distanza dei 3000 mt. Vicecampionesse regionali. TANTI COM-
PLIMENTI VIRGINIA!         (filippo) 


